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La ciclovia
La ciclovia dei Colli Berici fa parte di 
un sistema di ciclabili che percorre i 
Colli Euganei, i Colli Berici e la Riviera 
Berica, in Veneto, e che completa 
una rete ciclabile regionale di oltre 
6.000 km. Tra il XVI e il XVIII secolo gli 
aristocratici veneti fecero costruire qui 
ville maestose dai migliori architetti 
dell’epoca lasciando che ad affrescarle 
fossero pittori importanti, del tenore 
del Tiepolo. Le forme neoclassiche di 
queste ville impreziosiscono tuttora il 
paesaggio. Subito dopo aver lasciato 
Vicenza, la vista spazia dalla dorsale 
dei Colli Berici fino ai Colli Euganei, 
gli ultimi dalle forme chiaramente 
vulcaniche e i primi più compatti ed 
emersi dal mare. Si attraversano presto 
i vigneti che producono rossi di qualità 
e il Bianco Colli Berici DOC. Tra i borghi 
Ponte di Castegnero, Ponte di Nanto, 
Ponte di Mossano, Ponte di Barbarano 
e Albettone, solo per citare i maggiori.
 

 Il percorso 
Il percorso collega Vicenza a Noventa 
Vicentina su un tratto di circa 22 
km pianeggianti. Il fondo è di ottimo 
asfalto e permette di pedalare con 
facilità anche ai ciclisti meno esperti. 
La ciclabile è stata costruita su 
una vecchia tranvia che metteva 
in collegamento Vicenza, Noventa 
Vicentina e Montagnana, lungo il 
lato sud-orientale dei Colli Berici. 
La ciclovia è un lungo rettilineo 
che per alcuni ciclisti può risultare 
noioso, ma che invece lascia spazio 
all’osservazione del paesaggio e delle 
architetture aristocratiche. Le ville 
venete lungo il cammino meritano 
una visita, così come di rito è una 
degustazione dei vini locali. Oltre 
Noventa Vicentina è possibile visitare 
villa Pojana, uno dei massimi esempi 
dell’architettura del Palladio.
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A meno di 500 metri dall’inizio della ciclovia, prendendo la deviazione 
in via Giambattista Tiepolo, si raggiunge la prima delle imperdibili Ville 
Venete lungo il percorso. Adagiata sulle falde del colle di San Bastian, 
propaggine del vicino Monte Berico, è celebre per lo straordinario ciclo 
di affreschi di Giambattista Tiepolo. I nani che danno il nome alla villa 
sono 17 sculture in pietra che un tempo erano sparse nel giardino e 
che oggi sono allineate sul muro di cinta. 

La Strada dei Vini dei Colli Berici si snoda poco distante dalla Riviera 
Berica e dalla sua ciclovia. Siamo in una zona di grandi vini rossi, come 
il Tai Rosso. Non è necessario percorrere tutto l’anello dei vini Berici, 
ma è possibile selezionare per una sosta enogastronomica un’azienda 
vitivinicola vicina alla ciclabile, come per esempio la Fattoria Le Vegre, 
ad Arcugnano, che è anche agriturismo, in una delle aree più rinomate 
dei Colli Berici. 

Villa Valmarana ai Nani

Strada dei Vini dei Colli 

Villa Valmarana è collegata da una stradina a Villa La Rotonda, la più 
celebre tra le Ville Venete, imitata per cinque secoli e progettata dal 
grande architetto Andrea Palladio. La struttura è ispirata al Pantheon di 
Roma e per la prima volta inserisce una cupola in un edificio abitativo 
completamente simmetrico. La Rotonda nasce per essere un palazzo 
di rappresentanza, ma anche un tranquillo rifugio di meditazione e 
studio, isolato sulla cima d’un colle.

La Rotonda
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Un’altra valle popolata dai mulini è quella di Calto, anch’essa 
raggiungibile con una deviazione dalla ciclovia berica. Dal punto di vista 
paesaggistico è la più bella valle dei mulini berica. L’atmosfera è ferma 
nel tempo e le strutture architettoniche sono completamente intatte. 

Un’altra deviazione, dal centro storico di Lumignano, porta alla quieta 
sacralità dell’Eremo di San Cassiano, incastonato in un riparo roccioso 
dei Colli Berici, la scogliera di San Cassiano. L’eremo è aperto solo la 
prima domenica del mese e si raggiunge con un sentiero di circa 7 km di 
lunghezza. 

Mulini di Calto

Eremo di San Cassiano

La Valle dei Mulini è un luogo incantato dove una dozzina di edifici un tempo 
usati per macinare il grano seguono l’andamento di un piccolo torrente. Si 
raggiunge con un sentiero partendo dalla chiesa di Mossano.

Valle dei Mulini di 
Mossano
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Nell’ultimo tratto della ciclovia Berica gli scorci di campagna tipicamente ‘alla 
veneta’, con la caratteristica disposizione delle coltivazioni agricole e il regolare 
intervallarsi di siepi, filari di vite e di gelso un tempo sfruttati intensivamente 
per l’allevamento dei bachi da seta ci accompagnano fino a Noventa Vicentina, 
passando per la piccola Calliana.

Calliana

Noventa Vicentina 
Noventa Vicentina, a pochi chilometri dal Parco Regionale dei Colli Euganei 
segna il punto di arrivo della ciclovia berica. La grande piazza centrale, 
Piazza IV Novembre è dominata da Villa Barbarigo-Loredan-Rezzonico, oggi 
sede del municipio. Costruita nel 500 da patrizi veneziani è un esempio di 
maestosa eleganza.

www.oliocuore.it

Se dopo questa piacevole pedalata
ti è venuta un po’ di fame guarda 

le nostre nuove ricette del benessere 

http://www.oliocuore.it

